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Il Belgio 
conférma: 

niente 
«euromissili» 
prima della 
trattativa 

BRUXELLES - TI gover
no belga fa dipendere dai-
l'esito delle trattative con 
l'Unione Sovietica la sua 
decisione definitiva sulla 
installazione delle basi oer 
gli e euromissili » sul ter
ritorio nazionale: questa la 
decisione presa ieri, dopo 
settimane di polemiche in
terne ed esterne, dal con
siglio dei ministri, e comu-, 
nicata alla stampa dal pre
mier Wilfrid Martens. 

« H governo belga — dice 
il comunicato governativo 
— - spera che i colloqui 
USA-URSS per la limita
zione degli armamenti nu
cleari tattici a media git
tata abbiano un esito po
sitivo e che. in particola
re. l'equilibrio di tali ar
mamenti sia mantenuto al\ 
livello più basso. Per con
sentire al negoziato di svol
gersi nella chiarezza, il 
governo dichiara che il 
Belgio accetta fin d'ora 
l'esito della trattativa con 
l'Unione Sovietica e segui
rà la parte che gli com
pete nell'ambito dell'Al
leanza Atlantica ». 
•La presa di * posizione f 
belga è stata accolta conr 

palese irritazione al quàr-
tìer generate NATO. « La 
posizione' enuncjata oggi — 
ha commentato un portavo-, 
ce — non è quella àppro- '. 
vata nel. dicembre scorso 
(tal Consiglio Atlantico», 

Sugli ostaggi indiscrezioni del « Washington Post » > ? • :\ 

Un segnale di Carter a Teheran? 
Rivelata resistenza di uri « Dossier-Iran >» ordinato dal presidente - Indicherebbe 
la disponibilità degli Stati Uniti ad accettare le richieste dei moderati iraniani 

* • < . ; 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Unico tra i 
giornali americatii, il Wash-, 
ington Post ha dedicato il prin
cipale titolo della sua prima 
pagina di ieri a una di quelle 
rivelazioni che il gergo gior
nalistico definisce < clamoro
se »: l'esistenza di un dossier 
ultrasegreto sulla politica con
dotta dagli Stati Uniti nel
l'Iran durante' gli ultimi qua
ranta anni. Questo rapporto è 
il risultato di una inchiesta 
ordinata . nello scorso dicem
bre dal presidente Carter e 
consiste di due parti: cinque
cento pagine di analisi e cir
ca sessantamila pagine di do
cumenti governativi. Nel fito- ' 
lo. il maggior quotidiano della • 
cavitale parla di « Iran pa-
pers ». con chiara allusione 
agli storici « Pentagon pà-
pers », i « documenti del Pen

tagono > che dieci anni or so 
ni? rivelarono ' all'America e 

• al mondo i fangosi retroscena 
dell'aggressione americana ai 
Vietnam e accelerarono il prò 
cesso che si toncluse con le 
dimissioni di Nixon. •-.. • 

Nulla dì analogo, però, si 
trova nelle rirelazioni concer
nenti l'Iran. Anzi, rivelazioni 
vere e proprie nel testo non ce 
ne sono. Neanche una paróla 
del rapporto è citata tra vir
golette, né il giornale presen
ta qualcuno degli innumerevoli 
dbcumenti che lo corredano. 
E non per preparare H pubbli 
co ad ulteriori, succose lettu
re, bensì semplicemente per
chè lo stesso autore dell'arti-' 
càio. Scott Armstrong, scrive 
che nessuno del Washington 
Post ha visto questo materiale 

Non dì meno, la sortita del 
giornale è importante per pa-

Confermata la sentenza 
di morte per Kim Dae Jung 

SEUL — La- pena di morte per Kim Dae Jung, leader del
l'opposizione democratica contro la dittatura militare suóV 
coreana, è stata confermata ieri dall'amministratore della 

' lègge marziale, generale Lee Hui Song.- in spregio alle pro-
! testé che si sono levate e continuano a giungere da tatto* il 
mondo civile contro l'infame sentenza. . . • 
> La «giustìzia» militare ha confermato anche le pesanti 

. pene detentive (da due a vent'annl) comminate ai ventitré 
compaghi di Kim Dae Jung. I condannati hanno, ora sette 
giorni di tempo per appellarsi al tribunale militare superiore. 1 Se quest'ultimo confermerà la sentenza, il caso passerà auto
maticamente alla corte suprema civile. Dopo'il pronuncia-

' mento del tribunale civile, spetterà al capo dello Stato con-
- fermare le pene o accogliere le richieste di grazia entro 90 
: giorni. =• ,. • - . . • . - , ; - , . - . . - ' . . . , . - . . , 

•• recchi motivi. Il primo è che 
non sì tratta di rivelazioni car
pite da qualche emulo dì Bob 

-Woodward e Cari Bernstein, i 
famosi cronisti del Washington 
Post che accesero la miccia 
del caso Watergate* bensì di 
indiscrezioni lasciate trapelare 
intenzionalmente dal Diparti
mento di Stato per far sapere 
a Teheran che non c'è bisogno 
di chiedere dall'America scuse 
ufficiali o dì pretendere una 
inchiesta intemazionale a prò-

; posito della politica condotta 
dagli Stati Uniti nell'Iran per
chè lo stesso governo america
no ha riesaminato autocritica
mente il proprio comporta' 

Mento. - ?. . ;. ;... ^ 
' Proprio ieri. il presidente 
Carter, nella conferenza stam
pa di cui diamo conto in altra 
parte del giornale, ha dichia
rato che « per salvaguardare 
l'onore • e l'integrità » > degli 
Stati Uniti egli non presente-
rà scuse all'ìran per ottenere 
il rilascio degli ostaggi- Con
temporaneamente. ' il Diparti
mento distato ha detto che gli 
Stati Uniti sono neutrali nella 
contesa tra l'ìran e l'Iraq e 
si auàurano che sia risolta ra: 
pidamente. 

La sensazione che ci si tto-\ 
vi di fronte a una fuga di 
notizie favorita. -. pilotata. ••' o 
magari decisa quando quàlcu 
no si è reso.conto che un aùrr- ; 
notista era sulla pista, sì ri
cava anche da altri eleménti. 
L'articolo contiene una serie 
di'. informazioni relative-al-
modo col quale l'indagine è 
stata compiuta, e al compor

tamento dei personaggi e dei 
settori^ dell amministrazione 
più direttamente coinvolti nel
la politica verso l'Iran (dal 
presidente all'alloro segreta
rio di Siato. Vance, al mini
strò Brown, all'immancabile 
Brzezìnski, il consigliere pre-

• sidenziale per la sicurezza). 
Quest'ultimo è oggetto della 
indiscrezione (o della mali
gnità) più sapida: del docu- ! 
mento esistono solo due co
pie, una posseduta da Brze
zìnski e l'altra «rinchiusa in 
un luogo dove possono acce
dere solo due funzionari del 
Dipartimento di Stato, in ap
parènza per prevenire indi
screzioni o. secondo. alcune 
fonti, per evitare • che Brze-
zìnski alteri o distrugga una 
parte del materiale raccolto ». 

Como si diceva, più che per 
le indiscrezioni (le quali man
cano) il testo del Washington 
Post è interessante per i com
menti espressi da funzionari 
collocati in posizione chiave. 
Se ne ricavano indicazioni 

:che confermano la disponibi
lità americana a risolvere la 
questione degli ostaggi nella 
direzione sollecitata dagli eie- ' 
menti più moderati del grup
po dirigènte iranjanó. Eccone 
un rapido sunto. Secondo una 
fonte il rapporto è statò com
pilato sulla base di istruzioni. 

> date personalmente da Carter 
il quale voleva conoscere ciò 
che risultava dal documenti 
ufficiali, anche in vista del
le risposte che l'America po
teva essere chiamata a dare 
davanti a qualche tribunale 

internazionale. Secondo un'al-
'i tra fonte, il. rapporto non 
' consiste in un atto di scusa 
ma in una sorta di < rassegna 
delle relazioni americane con 
lo scià ». Altri funzionari an- ; 
cara hanno detto che se i do
cumenti allegati alla relazio
ne fossero resi di pubblica 
ragione, tutti i presidenti de
gli • ultimi , quarantanni, * da 
Roosevelt a Carter",-potrebbe-, 

jo essere oggetto di notevoli 
critiche. . E ulteriori. fonti 
(questo Dipartimento di Sta
to sembra un luogo dove nes
suno più riesce a tenere un 
segreto o a evitare una mal
dicenza) hanno asserito che 
Carter e Brzezinsfci • si sono 
rifiutati dì fornire materiale 
specifico riguardante le ' loro 

' azioni durante la crisi irà-
'niana. :•;•••;- x-y- -••••• i .•••••;<• 

Le parti più scottanti del 
rapporto riguardano, a pare
re del quotidiano, le obiezioni 
invano fatte > da ' autorevoli 
consiglieri contro la prosecu
zione della politica di aiuti a 
uno scià pericolante, il ruo
lo svolto dalla CIA nelcòlpo 
di Stato che riportò al - po
tere lo scià nel 1953. gli aiuti 
militari all'esercito iraniano e. 
il contatti con quegli elementi 
delle forze armate haniane, 
che progettavano un colpo di 
Stato durante la crisi che por
tò al. crollo dello scià. Infine 
altri- documenti toccano ria 
decisione, presa,lo scorso ot
tobre. di ammettere lo. scià' 
negli Stati Uniti. ., ù•,.,'/. -

Aniello Coppola 

Dopo la denuncia dell'accordo di confine del 1975 

Più grave il conflitto Irak-Iran 
Preoccupati gli Stati del Golfo 

vVVt i -

Gli irakeni hanno rimesso in discussi • la"•• sovramtìT ¥ufle acque 
Shatt-el-Arab, al cui sbocco incrociano anche le flotte americana e sovietica 

BAGHDAD 1—, Atmosfèra di 
preoccupazione nei Paesi del 
Golfo .(noni tanto. nell'Arabia 
Saudita quanto nei più pic
coli sceiccati ed emirati, dal 
Kuwait all'Oman) dopo la de
nuncia unilaterale da parte 
irakena dell'accordò di con-. 
fine concluso nel : 1975 fra 
Baghdad e Teheran. Si teme 
infatti che questo possa por
tare ad una escalation negli 
scontri di frontiera (in corso 
ormai da vari.mesi, ma in
tensificatisi notevolmente nel
le ultime due settimane) tale 
da sfociare in uh vero è pro
prio conflitto fra ì due Pae
si. Ed in effetti le autorità 
iraniane hanno" definito la 
decisione irakena di abrogare 
l'accordo del 1975' coinè ie-
quivalente ad una dichiara
zione di guerra». > -'•'•: v' 

Ieri le fonti irakene hanno 
affermato di avere abbattuto 
un aereo da combattimento 
iraniano nella zona di Missa-
ne. lungo n settore sud-orien
tale del confine: contempora
neamente le autorità di Bagh 
dad hanno consegnato agli 
ambasciatori dèi • Paesi del 
Golfo in Irak una nota in 
cui accusano l'Iran di catti 
trrespotisabilt contro gli aerei 
irakeni che assicurano i col
legamenti fra gli Stati del 
Golfo: ••-...•.•• 

Per comprendere le impli
cazioni della denuncia del
l'accordo. del 1975, bisogna 
considerare che fino a quella 
data vi erano;- state • accese 
contestazioni — spesso sfo
ciate in periodi di tensione 
e in incidenti armati — sia 
lungo Q confine terrestre fra 

Trak e Iran (circa 1.300 km.) 
sia per quel che riguarda le 
acque deDo Shattel-Arab, che 
sfocia nel Golfo Persico. Lo 
Shatt-el-Arab è un corso d'. 
i acqua formato dalla confluen
za dei fiumi Tigri ed Eufra
te: L lungo circa 150 km., su 
di esso si affacciano i porti 
di Basrah (Bassora) in Irak 
e di Abadan in Iran, entram
bi di vitale importanza indu
striale e petrolifera; Va ag
giunto che questo è pratica

mente l'unico sbocco "naviga
bile deU'Irak verso il mare. 
' I confini fra i due Paesi 

erano stati delimitati, a] tem
po del dominio britannico sul 
Mediò Oriente, ed in partico
lare lo Shatt-el-Arab. era sta-

, to posto ̂  praticamente sotto 
la sovranità iraniana.- Inol
tre, dopo la rivoluzione re
pubblicana in ìrak (14 luglio 

.1958) e l'avvento a Baghdad 
di una serie, di regimi cri-

; voluziònari », le truppe dello 

Due sindacalisti italiani ; 
arrestati a La Paz dai golpisti 
ROMA ' — Cinque sindacali
sti, tra i quali due italiani, 
che facevano parte dì una 
delegazione della Confedera
zione Internazionale dei Sin
dacati Uberi (CISL intema
zionale), sono stati arrestati 
a La Paz, in Bolivia, dalla 
polizia: lo ha annunciato 
l'Ufficio internazionale della 
CISL italiana, precisando che 
i due italiani arrestati sonò 
Luigi Cai ed Enzo Friso. 

Gli altri -sindacalisti arre
stati sono uno svedese, un 

venezuelano e un Colombia. 
no. • —-.. • 
'- La CISL ha informato im

mediatamente il ministero 
degli Esteri, tramite il quale 
è stato possibile mettersi, in 
comunicazione con la : nostra 
ambasciata a La Pax. Secon
do quanto si è appreso fino
ra, le ambasciate dei paesi 
di origine degli arrestati so
no intervenute presso le au
torità boUviane per ottenere 
il rilascio dei sindacalisti ar
restati. •/ , ••,. 

Esonerato a Katowice 
il segretario del POUF 

VARSAVIA — Zdzislaw 
Grudzten, primo segretario 
del partito a Katowice (Sle
sia) e membro dell'ufficio 
politico del PODP ha chiesto 
di essere esonerato dalle sue 
cariche: lo ha annunciato 
stasera la televisione polacca. 

Le dimissioni sono state ac
cettate e al suo posto è stato 
nominato, a Katowice, Andr-
ze] ZabinskL L'allontanamen
to di Grudzten era stato chie
sto da lavoratori in sciopero 
della Slesia, ricordano gli os
servatori. 

scià avevano occupato una 
serie di posizioni irakene lun
go fl . confine terrestre fra i 
due Paesi. L'accordo del 1975 
(che /aveva fra i suoi scopi 
anche quello, non' ultimo, di 
neutralizzare la • guerriglia 
curda su entrambi i lati del 
confine settentrionale irano-
irakeno) metteva fine alle di
spute confinarie, riconosceva 
la sovranità irakena suBe 
« enclaves » occupate dagli 
iraniani lungo il. confine ter:* 
restre e divideva salomònica
mente lo Shatt-el-Arab collo
cando il confine lungo la li
nea mediana- del1 corso <F 
acqua: Restava HI sospeso — ' 
in quanto non.erano.mai ap
partenute alllrak — la di
sputa sulle \x^. isolette stra
tegiche di Abu Musa e Gran
de e Piccolo Tumb. occupato 
nel' 1971 dalle truppe dello 
scià (al tempo del loro in
tervento ih Oman" per difen
dere fl Sultano contro i guer
riglièri dei Dhofar) • e consi
derate territorio àrabo - da 
tutti gli Stati arabi bagnati 
dal Golfo. 

Si comprende allora quale 
potenziale di scontro si na
sconda dietro la denuncia del 
trattato dei 1975 che. proprio 
nel momento in cui le truppe 
irakene barn» iniziato ad oc
cupare le «enclaves» conte
state lugo y confine, rimette 
in discussione 0 problema 
della sovranità sull'intero 
Shatt-el-Arab. Al di là del 
cui sbocco, e cioè nei Golfo 
Persico, incrociano — non bi
sogna dimenticarlo — anche 
le flotte americana e 
t fca . - : •••'••-

In una conferenza stampa 

Carter: <Non esiterei 
a usare l'atomica per 

•?••-• 

vedi l'incontrò Mùskie -Gromiko 
» , v . 

J ;;!" : . v :
 o-_;: ;•-;•_' ^Nostro- servizio 

; WASHINGTON % U presidente Carter ha affermato ieri; 
-nel corso di una conferenza stampa, che gli Stati Uni-t 
ti| non esiterebbero;a ricorrere alle,armi atomiebe.cpef 
'difendere la libertà e là sicurezza dell'Europa opcideiitate l 
o degli Stati Uniti ». La dichiarazióne di Carter offre un ". 
quadro inquietante del dibattito elettorale • americano.., è. 
stata tuttavia particolarmente mitigata dall'aggiunta se
condo cui l'arma migliore e però quella che non viene.mai/ 

'.utilizzata.'. ".'-}': '. -'[ •; • . . -.• ' .\ 
: Carter, che parlava davanti alle telecamere delle tre reti 

; televisive nazionali, aveva aperto la conferenza.stampa con. 
una lunga descrizione piuttosto ottimistica dello Statò attua- • 
1* dell'economia americana, facendo cenno ad alcune pre-: 
vision' recenti secondo cui la recessione starebbe per rè- ; 
trocedere già nei prossimi mési. Il presidènte si è poi sof-. ' 
fermato sulla situazióne degli ostaggi americani a Tebe; -
ran. ripetendo che Washingtwi non chiederà scusa al gò-. 
verno iraniano per precedenti interventi americani in Iran.. 
Carter ha annunciato inoltre che. fi segretario di Stato Mu- ' * 
skie si incontrerà, con il ministro degli esteri sovietico 
Gromikd giovedì prossimo a New York in preparazione/ 
dei negoziati relativi alla limitazione delle Ione nucleari in 
Europa, negoziati che dovrebbero iniziare a metà ottobre: 
; Ma con l'eccezione di questi argomenti di interesse in

ternazionale, che per quanto sostanziali sono stati consumati-
in poche battute, il tono prevalente della.conferenzaitani. 
pà è statò di natura elettorale. Carter ba dovuto assumere 
una posizione difensiva quando è stato .assalito da domande 
sulle accuse scambiate tra U presidente e il suo avversa-, 
rio principale. Ronald Reàgan. Pochi giórni prima il pre-' 
sidente. parlando ad Atlanta, nella Georgia; aveva-accusaio 

. Reagan di aver seminato codio» e ^razzismo* nella po
polazione americana. Mentre Carter ha definito la sua cam
pagna ««Mila «Mderffa aitano: ha aggiunto che « i raz
zismo non te spazio in questo paese». Poche ore dopo la 
conferenza stampa, l'ex presidente repubblicano. Gerald 

. Ford, ha definito i comncnti di Carter sul. presunto raz
zismo idi Reagan, « IMO defili attacchi pia basti e violenti 

\mai fatti da un presidente degli Stati Uniti». 
: TJ primo dibattito televisivo tra i candidati aUa presi-. 
denza si terrà domenica a Baltimora tra Reagan e An
derson Q rifiuto di Carter di partecipare in un primo di
battito con 3 candidato indipendente ha già logorato il 
vantaggio che il presidente- era da poco riuscito a sta-

'. bihre nei confronti di Reagan secondo i sondaggi. , 
M«ry Onori 

Grave risposta del ministro Gaspari alla Camera 
* - - • - j t . , ' 

Il governa -SÒnCn̂ a. 

Nessuna esplicita condanna del colpo di Stato - Argomentazioni pre
testuose - Insoddisfatti gli ; interpellanti, | compresi de e socialisti 

. ROMA — Il governo italiano 
: non intende -, ritirare il con
tingente di truppe e aerei del-
nostro Paese dalle esercitazio
ni NATO in corso in Turchia. 
Questa grave decisione è stata 
annunciata e grossolanamente 
giustificata ieri alla Camera 
dal ministro per i Rapporti 
con il Parlamento, Remo Ga
spari (DC). nel corso di una 
comunicazione tutta protesa a 
minimizzare, portata e conse
guenze del golpe militare di 
Ankara.. ; ,',v.; '-'='- ••:-- o-:,.-.-"; 
• L'atteggiamento del governo 

è apparso allora cosi irrespon
sabile e grave da suscitare 
non solo la sdegnata protesta 
delle < opposizioni ma persino 
riserve assai pesanti dei rap
presentanti . dei partiti della 

.maggioranza, in particolare 
della DC e del PS1 i cui Inter; 
pellanti non hanno esitato a di
chiararsi insoddisfatti della ri
sposta di GasfJari. e a censu
rare il rifiuto di una esplicita 
condanna del colpo di stato. 

-. ; Fatto è che il ministro, do
po aver ribadito platonici 
csenMmenti di profonda preoc
cupazione e inquiefudme> per. 

• quanto è accaduto e sta av
venendo in Turchia, ha sfo
derato tali e tante teorie giù-
stificazioniste dell'operato del 
gen. Evren da concludere con 
lina semi-legittimazione del 
golpe. Gaspari ha infatti pre
so per buone quasi tutte le 
dichiarazioni della giunta mi
litare (compresa quella che 
€ reciproci atti di terrorismo 
compiuti da appartenenti ad 
opposte fazioni politiche non 
permettevano un clima propi
zio a libere consultazioni e-
lettorali »). ha dato pubbli- » 
camente atto del lealismo de
mocratico dei generali turchi, 
ha tanto preso per buone le 
loro promesse da esprimere 
la convinzione che esse siano 
€ rapidamente' tradotte in fat-
:ti concrèti ».... ._. 

E gli arresti, in massa, l'a-
• erogazione della Costituzione,. 
lo scioglimento di partiti e sin-•'. 
dacati? «Il governo — ha ri
spósto testualmente Gaspari 

•^ju^:p^af ài. eleménti 
com?Ìu4eitfi circa le specifiche 

'finalità'» ài atti è misure «cui ~ 
. oli interpellanti hanno fatto 
riferimento i ma che. eviden- -
temente, non risultano al nuV 

•histrp per, i Rapporti ,con il, 
Parlamento né ai suoi coUeghi. 

. degli Esteri è ideila Difesa i 
quali, pur chiamati insistèn

temente..in causa da tutti i 
gruppi parlamentari, hanno 
preferito far pelare a Gaspari. 
la patata bollente. Per conto 

. anzi del ministro della Difesa. 
(il socialista ' Lelio Lagorìo). 
Gaspari ha definito «a//ret-r 

, tote».e quindi inconsistèntì le 
• sollecitazioni a disertare le 
manovre NATO nella Tracia 
orientale, come invece ha im-

; mediatamente fatto il Belgio 
ritirando il suo contingente. 

GASPARI - L'Alleanza a-
-Uantica riguarda la difesa co
mune dai pericoli esterni, e 
non prevede ingerenze oegU 
affari interni dei singoli paesi 

• membri.^ • . ; 
BARACETTl (PCD — afa 

. i generali aolpùtt hanno co%-\ 
iraddetto U preambolo dei 
trattato NATO w età « # ' 
ferma che l'Alleanza si fonda 
sulla, comune matrice demo-. 
erotica degli stati membri, 
sulla .salvaguardia deUe Uber
to. individuali e collettive, sul 
predominio dei diritto. 
r ;Tn sede di'-. repuca. le te«-
tioni negative aue coqwnic*-
ziooi del governò sono state 
— come si è detto, e come 
non accade fréó ĵentémente " 
— nnanimi. Da. parte comuni
sta (intervento di Alberto 
Cecehi per nnterpeuaiuà il-
lustrata da Baràcetti 0 qua
le aveva chiesto un'esplicita ' 
condanna del regime dt Evren 
e O ritiro delle truppe italia
ne dalla Tracia) si è denun
ciata con forza la rinuncia 

del governo italiano a far va
lere , principi democratici ir
rinunciabili. •" Analogo il giù- > 
dizio di PdUP. PR e deU'kidi-
pendénte Giancarla Codrigna-
ni che ha sottolineato la gra
vità del . rifiuto di cogliere 
portata e conseguenze del mu
tamento degli equilibri politici 
nell'area mediterranea. 

Anche il segretario del PLI 
Zanone ha. rilevato l'ostenta
to distacco con cui-il governo 
guarda alla vicenda turca, 
se non trova di meglio che 
spedire alla Camera il mi
nistro istituzionalmente meno 
idoneo e abilitato a gestire 
una vicenda di tale portata e 
di tante implicazioni. 
: Ma l'aspetto più significa-. 

ili. 
tivo del dibàttito è stato co
stituito dal tonò secco e pò- i 
lemico t. con '- cui / a ' Gaspari *• 
hanno. replicato anche demo-1 
cristiani e socialisti. Per que- • 
sti; Mauro Seppia ha ricor
dato, che nessun arzigogolato ' 
distinguo può nascondere il , 
volto smaccatamente golpista 
dell'iniziativa dei militari tur
chi e la lonfla manus ameri
cana nel pronunciamento^ Per .' 
la DC (cioè lo stesso partito 
di Gaspari), Alberto Ajardì , 
ha lamentato l'assenza di 
concrete iniziative del gover- "'", 
no italiano cMe favoriscano 
«il ristabilimento delle liber
tà democratiche in Turchia ». 

g.f.p. 

Emessa ieri la prima 
condanna a morte 

dopo il colpo di stato 
Riguarda una persona accusata di 
terrorismo - Dissensi fra i generali 
golpisti e la 28* divisione dell'esercito? 

,% Nostro servizio : ;•',. 
ANKARA ' — La prima con
danna a morte dal ' giorno 
dell'ascesa al potere dei ge
nerali- è - stata pronunciata 
ieri da uh tribunale militare 
di Adana contro uno dei tre 
giovani accusati dell'assassi
nio del capitano BuJent An-
gin. L'uffidale fu ucciso il 
14 ' agosto nel quartiere di 
Uzunkopru, durante uno scon
tro' a fuoco, nel córso di uri 
rastrellamento.' Dei tre pre
sunti '• responsabili. ' soltanto 
due furono arrestati. •••'. 
- E* • stata pubblicata frat
tanto una lista dei parlamen
tari tuttora * trattenuti» sot
to la «protezione» delle for
ze armate, Essi sono cinquan
ta cosi suddivìsi: 25 repub
blicani popolari di Ecevit: 7 
«giustizialisti» di Demirel; 
11 fascisti d i Turkes; 5 isla
misti à^Er^an^Vindipen-^ 
denti/ Percentualmente, cioèr-, 
rispetto alla -consistenza del 

; gruppo : parlamentare, i più 
numerosi sono i fascisti: 11 
su un totale di 17. I 25 re
pubblicani popolari sono qua
si tutti curdi delie province 
orientali sospettati- (per. le 
loro,idee e attività, è sempli
cemente per la loro origine 
etnica).di simpatie per a se
paratismo diffuso nèBe toro 
drcoscriziom elettorati. • 
. In alcune città (come Ada

na e Tarsus) vige tuttora fl 
coprifuoco dalle 20 alle 6; 
k altre l'inizio del coprifuo
co è stato portato aDe 22; 
a Istanbul e ad Ankara fai-. 
sogna rincasare a mezzanotte. • 

Sono stati arrestati anche 
alcuni sindacalisti della T«rk-
I*. la : centrale « collabora-. 
sionista», 1 cui presidente 
(paradoseo tipico delle situa*. 
zìoni come queste) è tuttavia 
segnalato, .come., probabile 
membro del - nuovo -governo, 

la cui gestazione appare tut
tavia più lenta e difficile del 
previsto. 

Secondo voci non conferma
te. gli ufficiali della 28. Di
visione di paracadutisti di 
stanza a Marmak, presso An
kara, sarebbero stati esclusi 
dalla' partecipazione al « mo
vimento mUitore * perché 
stroppo influenzati» dalle idee. 
dell'ex colonnello Turkes. Al
cuni, degli ufficiali sarebbero 
stati messi agli arresti. Gio
vedì sera, dopo il giuramen
to. il Consiglio di sicurezza 
nazionale si sarebbe riunito 
per decidere se procedere a 
epurazioni nelle file della 28. 
Divisione- e di altri reparti 
« infiltrati > dai "e lupi grigi ». 
: Sarebbe esagerato dèe che 
tali voci confermino la tesi 
(diffusa in alcuni ambienti) 
secondo, cui l'intervento dei 
generali avrebbe avuto per 
SCODO k prevenzione di un 
colpo di stato di estrema de
stra. Si può dire però che 
esse-rafforzano 1*impressione 
che la compattezza delle for
ze armate si stesse incrinan
do, come del resto avvenne 
già nel marzo del 1971. quan
do un certo numero di gio
vani ufficiali di sinistra, in
fluenzati da gruppi di intel
lettuali e studenti delusi e 
irritati dalle vittorie eletto
rali della destra conserva
trice, si lasciò trascinare in 
una foDe avventura golpista, 
aprendola strada a un con
trocolpo di destra. Come ab
biamo già segnalato in pre
cedenti •"• corrispondenze, un 
breve ma esplicito cenno al 
pericolò di una lacerazione 
del corpo degli ufficiali, sia 
puro nel corso dei prossimi 
anni, è contenuto anche nel 
documento letto aBa stampa 
dal generale Evren. 

Arminro Savioli -

i 

Cordiale colloquio 
Berlinguer-Arismendi 

ROMA — n segretario 
stalo 

ricevuto leti'-'dà flnrtoo Ber-' 
Unguer. segretario' generale. 
del FGL Mei oorso.deua fra
terna conversazione. alla qua-: 
te erano presenti i'eòmpa-
gni Bsteban Valenti del CO 
del PCU e Renato Baadtl 
della aestone esteri del PCI. 
sono stati presi in eaasne t 
rapporti tra i due partiti 
e i proWcmi della lotta demo» 
craUca in America Latina. 

n compagno Arismendl ha 
il ptft vtvo apprea-* 

samento) per la solidarietà 
che si svUuppa in Italia » 
sostegno della resisteva uru
guaiana. n ooaspagno Berlin
guer ha rinnovato il propo
sito dei comunisti italiani di 
contribuire al rafforzamento 
denimpegno per la libera
zione dei prigionieri politi
ci, per la fine dette perae-
'*,nthmi e degli *T**nl**li. par 
la riconquista della democra-
sia e deirindipendenza In 
Uruguay e negli altri paesi 
deirAmerica Latina dominati 
dalle forse della xeastona • 
delTimprrialltma 
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